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IL LIBRO

Note
stonate
nella marcia
fascista

Paolo Patroni

A
duro Toscanini, dopo essere
stato violentemente aggredito
da un masnada di fascisti, ab-
bandona l'Italia per lavorare so-

lo all'estero, stabilendosi dal 1 938 ne-
gli Stati Uniti, senza mai smettere di
profl=ssarc le proprie idee e dare pub-
bil....i mente duri giudizi sull'Italia di
Mussclini. Nel romanzo 'Il silenzio
della fine" (Schedo) di Pietro Leve-
ratto, musicista jazz, compositore e
docente al Conservatorio di Santa
Cecilia, siamo anni prima, nel 1932,
ma il personaggio del celebre diretto-
re italiano Andrea Bergallo appare
ispirato dalgrande maestro. Del resto
tutto il libro e il racconto hanno una
precisa base storica, documentata,
che ne é il fascino, anche se talvolta
spiegata con il rischio che il tutto ap-
paia un pon didascalico.Naturalmen-
te sono d'invenzione i fatti principali
e i tre protagonisti della vicenda, a co-
minciare dal gran musicista ebreo
austriaco David Weissberg, di pessi-
mo carattere, e per questo ormai al-
lontanatosi da Bergallo, un tempo

suo amico fraterno e oggi direttore
artistico del Metropolitan, e poi Bru-
no Gaetz, stretto collaboratore di
Wissberg, e la camicia nera antemar-
cia e un tempo compagno di esilio di
Mussolini Gaspare Tiralongo, oltre a
tanti altri personaggi, compri -iati o
solo apparizioni, i cui destini si in-
trecciano in una trama da noir politi-
co che mette in rilievo l'approssima-
zione. la presunzione, la stupidità e
ignoranza destinata al disastro di
tanta parte dell'azione fascista,

Il fatto è che Tiralongo infastidi-
sce il Duce con l'insistenza di voler-
lo incontrare perché riconosca da
vecchio amico i suoi meritidi came-
rata della prima ora e questi lo fa al-
lora spedire oltreoceanocon un po'
di soldi e un incarico indefinito di
mettere ordine nella Lega fascista
dell'America dei nord con le sue in-
filtrazioni maliose che macchiano
il nome dell'Italia. A New York cosi
si spaccia per personaggio influen-
te in missione importante e coin-
volgerà tutti in un piano assurdo
personale che immagina gli darà
nuova credibilità a Palazzo Venezia
con un glorioso ritorno in patria. li

progetto avra esiti imprevisti e tra-
gici, tra trame, rapimenti, cadaveri,
sparizioni e l'intervento di un cine-
se di pochi scrupoli, il tutto non
senza una bella storia d'amore, for-
se la cosa migliore del romanzo, tra
un gran personaggio, che ammor-
bidirà così le proprie asprezze, e
una povera e bella cameriera nera,
I olia, che sa bene il fatto suo.

Una ricostruzione curata, piena
di notizie, di realtà storiche ben
spiegatee ricostruite (con una serie
di note finali che ne spiegano la ve-
ridicità), di interessi politici, tra cri-
minalità italiana e diffidenze Usa
verso le idee socialiste, interessi in-
ternazionali reali e di facciata, con
attenzione naturalmente alla mu-
sica, dalle grandi opere liriche al
successo popolare del jazz.
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